
MASTERLY: 
THE DUTCH IN MILAN 

“Quando ho iniziato Masterly, ho pensato all’inizio:
volevo avere un grande palazzo, ma voglio anche 

che le persone sappiano istantaneamente che sono lì,
che sono enorme, che è uno spazio grossissimo e (…)

che è olandese”, dice Nicole Uniquole, fondatrice e
curatrice dell’evento

Di Douglas Limongi

Prima dell’era dell’automa-
zione e della produzione in
serie, ogni mobile veniva
realizzato a mano, confe-
rendogli un carattere unico.
Ora, viviamo in un’epoca in
cui nuove creazioni invado-
no costantemente il mer-
cato, adattandosi ai muta-
menti veloci dei gusti. I mo-
bili di design, considerati og-
gi un lusso, spesso sfuggono
alla portata di molti, ma se
si analizza il costo nel lungo
periodo, emergono come
scelte vantaggiose nono-
stante il prezzo normal-
mente  più  elevato.  Questo

perché sono concepiti per
durare nel tempo. Ogni fase
della loro produzione è ca-
ratterizzata da un’attenzio-
ne maniacale; quando si pro-
getta un mobile di design, ci
si concentra non solo sulla
sua creazione, ma anche
sulla sua durata nel tempo e
sulle possibilità di riciclo o
riutilizzo al termine del ciclo
di vita. Sono oggetti vera-
mente pensati per resistere
all’usura del tempo, offren-
do una durata che li rende
praticamente eterni.
Per promuovere il lavoro
dei designer che ancora og-
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gi dedicano la loro vita alla
creazione di mobili unici,
sono stati istituiti a Milano,
cuore pulsante del design,
due eventi imperdibili: il
Salone Internazionale del
Mobile nel 1961 e il Fuori Salo-
ne – conosciuto anche co-
me Milano Design Week –
nei primi anni Ottanta. Il pri-
mo evento è rivolto princi-
palmente ai professionisti
del settore, mentre il se-
condo è aperto al pubblico e
trasforma l’intera città in u-

Mostra “Masterly: the Dutch in Milan”.
Tutte le foto sono di Douglas Limongi

na vetrina del design. Du-
rante il Fuori Salone, chiun-
que può esplorare le ultime
innovazioni del mondo del
design e trovare nuove ispi-
razioni, rendendo Milano un
luogo di incontro per appas-
sionati e creativi.
Quest’anno, durante il Fuori
Salone (tenutosi dal 16 al 21
aprile), ho visitato il Padi-
glione Olandese al Palazzo
Giureconsulti per la mostra
“Masterly: the Dutch in
Milan”. Nicole Uniquole, fon-
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datrice e curatrice dell’e-
vento, ha scelto questo sito
mozzafiato che si affaccia
su Piazza del Duomo ed è di
per sé parte dell’esposizio-
ne e fonte d’ispirazione. Nel
cuore di Milano, il Palazzo
Giureconsulti è un edificio i-
conico con una storia ricca
e un’architettura stupefa-
cente, simbolo della vita
culturale della città.
Progettato dall’architetto
Vincenzo Seregni e comple-

tato nel 1563, riflette gli
ideali rinascimentali di equi-
librio e bellezza. Con la sua
facciata imponente e i det-
tagli intricati, il Palazzo
Giureconsulti è un testimo-
ne del ricco patrimonio cul-
turale di Milano e ora è la ca-
sa di Masterly.
Per l’ottavo anno conse-
cutivo, la curatrice Nicole
Uniquole ha presentato una
straordinaria selezione del
design     olandese     contem-
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poraneo alla Milano Design
Week, unendo genio arti-
stico, passione imprendito-
riale e attenzione ai cam-
biamenti sociali. Con 86
partecipanti, che spaziano
da nuovi talenti a nomi in-
ternazionali affermati, il Pa-
diglione Olandese rappre-
senta l’avanguardia dell’in-
novazione, dalle stampe 3D
ai materiali sostenibili e al
design basato sull’IA. Parti-
colare enfasi è posta sui
materiali bio-based, settore
in cui i Paesi Bassi eccellono,
utilizzando alghe, funghi,
bucce di mela e fondi di caf-

fè per creare catene di pro-
duzione circolari che pro-
teggono il suolo. Il Padi-
glione celebra l’eredità del
design olandese, dove se-
coli di artigianato si fondo-
dono con la creatività mo-
derna per creare un pano-
rama unico. Il visitatore è
immerso in un mondo dove
l’innovazione ecologica è
centrale, con ogni scelta di
design orientata alla salva-
guardia del pianeta per le
generazioni future. Dai ma-
teriali ecocompatibili alle
tecnologie verdi rivoluzio-
narie,  Masterly  è  una  testi-
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monianza dell’impegno dei
Paesi Bassi verso un futuro
sostenibile e rispettoso
dell’ambiente. Come ha di-
chiarato la regina consorte
dei Paesi Bassi, Máxima
Zorreguieta Cerruti, i
designer possono essere a-
genti di cambiamento e il
design stesso uno stru-
mento per costruire una
società più sostenibile.
La mia visita all’evento è ini-
ziata con un incontro – in-
sieme ad altri studenti –
promosso da YesMilano
con la curatrice dell’espo-
sizione e due designer di
rilievo: una di Philips e
Aectual, esperti in progetti
con 3D Tetrapak, e l’altra di 

Visionary Lab, che ha ri-
utilizzato stoffe di scarto di
Levi’s per trasformare vec-
chi mobili che sarebbero al-
trimenti buttati via. I
designer ci hanno spiegato
il loro processo creativo,
mentre la curatrice ci ha
parlato del suo modo di la-
voro     e     del     rapporto     tra
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design, tecnologia e funzio-
nalità, evidenziando il ruolo
di Milano come città vibran-
te e ispiratrice, ricca di mo-
da e gastronomia. 
Dopo l’incontro, ho avuto la
libertà di esplorare i meravi-
gliosi design che riempiva-
no 28 sale del magnifico pa-
lazzo. I designer, presenti
accanto alle loro creazioni,
spiegavano con passione le
loro opere al pubblico.
Masterly ha presentato una 

serie di design innovativi e
sostenibili che combinano
tradizione e tecnologia in
modo affascinante. Philips
MyCreation, in collabora-
zione con Basten Leijh, ha
svelato “Layers”, un lampa-
dario straordinario realizza-
to con materiali riciclati che
richiama i tessuti stratifica-
ti della moda. Francesca
Müller ha presentato
“Artisan Intelligence”, una
collezione  che  fonde  intel-
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ligenza artificiale e artigia-
nato, mentre Halle Design
ha offerto una fusione di in-
fluenze nordiche e medio-
rientali, con tessuti proget-
tati per migliorare acustica
e arredi. Aleksandra Gaca ha
mostrato tessuti innovativi 

che uniscono arte, design e
architettura. Infine, Royal
Delft ha introdotto “RE-
FRAMED”, una nuova serie di
pannelli murali in ceramica,
collaborando con il designer
Bert  Timmermans  per  una
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reinterpretazione contem-
poranea delle stampe flo-
reali. Ogni esposizione ha di-
mostrato come il design
possa essere sia bello che
sostenibile, celebrando la
creatività e l’innovazione
ecologica.
Una cosa che ha catturato
particolarmente la mia at-
tenzione è stata la soste-
nibilità di molti di questi
design: non solo sono pro-
gettati per durare tutta la
vita, ma utilizzano anche
materiali che altrimenti
sarebbero scartati, donan-
do loro una nuova vita e
rendendoli eterni. È stato il
caso del progetto già men-
zionato di The Visionary
Lab, Levi’s e Vitra, che hanno
presentato “Icons Re/Out-
fitted”, una piattaforma in-
novativa che funge da
trampolino di lancio verso il
futuro del design sosteni-
bile. Questo progetto arti-
stico, curato dal rinomato
studio creativo The Vision-
ary Lab, unisce design, moda 
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e storytelling per sensibiliz-
zare sul problema dei rifiuti
tessili. In un’epoca in cui essi
aumentano   a   dismisura,   è

veramente fondamentale
trovare modi per prolun-
gare la vita dei nostri tes-
suti. Designer e artisti han-
no trasformato sedie Vitra
usate, disegnate da leggen-
de come Charles & Ray
Eames, Verner Panton e
George Nelson, utilizzando
denim riciclato di Levi’s,
icona mondiale del denim,
che, con questo progetto,
mette in luce il potenziale
della seconda vita del jeans,
dimostrando come il suo
tessuto possa superare
ogni confine. Questo pro-
getto incarna la missione di
The  Visionary  Lab  di  rivolu-
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zionare il concetto di rifiu-
to, creando meraviglie dai
materiali scartati. Vitra sup-
porta questo impegno, rico-
noscendolo come una di-
chiarazione artistica e in-
novativa a favore della cir-
colarità. Ogni sedia ripro-
gettata è una testimonian-
za del loro impegno a ridur-

re i rifiuti e trovare bellezza
nei luoghi più inaspettati,
sfidando le nozioni conven-
zionali e stimolando un dia-
logo vitale sul nostro impat-
to ambientale.
Alla conclusione della mia
visita al Padiglione Olande-
se, mi sono reso conto di
quanto     profondamente     il
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design possa influire sulla
sostenibilità e sull’innova-
zione. Masterly non è solo
una celebrazione del design,
ma un potente promemoria
del ruolo che creatività e in-
gegno giocano nel costruire
un futuro più responsabile e
consapevole. Ogni opera e-
sposta, ogni conversazione
con i designer, ha rafforzato
l’idea che il vero lusso risie-
de nella durabilità e nella so-
stenibilità. La Milano De-
sign Week, attraverso e-
venti come questo, conti-
nua a essere un faro di ec-
cellenza e avanguardia, ispi-
rando un cambiamento po-
sitivo nel mondo del design
e oltre.


